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[ INCONTRI ] Il congresso conclusivo si è tenuto ad Abano Terme (Pd) il 10 e 11 dicembre 2009

Stati Generali del biologico 2009,
adesso si punta al consolidamento
[ DI CARLA ABITABILE E ANDREA POVELLATO ] Dal prodotto

al commercio

servono decisi

interventi mirati

al rafforzamento

del comparto

L a necessità di adottare mo­
delli di produzione e con­
sumo più sostenibili nasce

dalla consapevolezza che il mo­
dello oggi dominante è inade­
guato rispetto alla disponibilità
delle risorse naturali e ai bisogni
della società. L’agroalimentare,
in particolare, è uno dei settori –
insieme a trasporti ed edilizia –
che pone più problemi a livello
ambientale e nell’ambito del
quale diventa quindi urgente in­
dividuare e valorizzare sistemi
produttivi sostenibili. Tra questi,
il metodo biologico è un esempio
di applicazione concreta dei

principi di responsabilità am­
bientale che dovrebbero diventa­
re patrimonio comune di pro­
duttori e consumatori.

Consapevoli di questa poten­
zialità del sistema produttivo,
operatori del settore biologico,
rappresentanti di istituzioni e stu­
diosi hanno collaborato nel corso
del 2009 per elaborare nuove stra­
tegie di intervento nell’ambito de­
gli Stati generali bio. In particolare
ci si è concentrati sui punti di de­
bolezza e i fattori di successo del
sistema su cui intervenire con
maggiore tempestività, formulan­
do specifiche proposte.

Il congresso conclusivo degli
Stati generali, tenutosi lo scorso
dicembre ad Abano Terme (Pd),
ha chiuso la lunga fase di con­
sultazione con gli attori del si­
stema e ha portato alla formula­
zione del Manifesto del biologico
italiano, che riporta sintetica­
mente le principali proposte e
raccomandazioni per lo svilup­
po, presentate anche in un do­
cumento più dettagliato e com­
pleto reperibile sul sito del pro­
getto.

Le questioni aperte del siste­
ma produttivo biologico riguar­
dano sostanzialmente le difficol­
tà di commercializzazione, la de­
finizione di un quadro di
sostegno pubblico coerente con
le prospettive di crescita del set­
tore e la promozione di un ade­
guato sistema della conoscenza;
le proposte formulate nell’ambi­
to degli Stati generali convergo­
no verso l’identificazione di so­
luzioni. Per promuovere uno svi­
luppo del settore secondo
modalità e percorsi in linea con i
suoi principi costitutivi, la strate­
gia intende rafforzarne i caratteri
distintivi evitando l’indeboli­
mento derivante da alcuni fattori
esogeni (es. globalizzazione) ed
endogeni (es. distorsione indotta
dal sostegno).

La carenza di sbocchi ade­
guati e la frammentazione del­
l’offerta spesso non consentono
un’adeguata valorizzazione dei[ Congresso di Abano Terme.
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prodotti. Dall’altra parte, il so­
stegno pubblico è stato fino a
oggi più orientato alla produ­
zione che al consolidamento
della filiera, e anche rispetto alla
produzione richiede una revi­
sione sia nei livelli di intervento
(che vanno commisurati al be­
neficio sociale prodotto) sia nel
riequilibrio rispetto al sostegno
ad altre forme di agricoltura a
basso impatto sia in ambiti di­
versi, quali formazione e assi­
stenza.

Anche le questioni pretta­
mente tecniche della produzione
si intersecano strettamente con
gli aspetti economici, inducendo
scelte di gestione che non sem­
pre sembrano coerenti con
un’adeguata conservazione del­
le risorse naturali. Da questo
punto di vista, pur riconoscendo
l’utilità di un approccio sistemi­
co (agro­ecologico) per garantire
la sostenibilità ambientale del

metodo biologico, si rileva che
l’adozione di tale approccio in­
contra notevoli difficoltà in una
quota rilevante di aziende, tali
da rendere necessario un gra­
duale periodo di transizione in
cui le sperimentazioni e la ricer­
ca possano trovare le soluzioni
tecniche più adatte all’esigenza
dell’impresa e al rispetto del­
l’ambiente.

[ INTERVENTI MIRATI
Lo sviluppo del settore dovrà es­
sere strettamente connesso a un
processo di rafforzamento e con­
solidamento che riguarda sia la
fase di produzione primaria che
le altre fasi della filiera. Il proces­
so dovrà essere favorito da un
adeguato sostegno pubblico che,
oltre agli specifici interventi di
settore, faccia riferimento (e si in­
tegri) alla strategia dello svilup­
po rurale, che persegue obiettivi
ampi e a livelli diversi (socio­

economico, territoriale, ambien­
tale).

Gli interventi dovranno esse­
re mirati in particolare al riequi­
librio delle varie componenti
lungo la filiera, possibilmente
aumentando il potere contrat­
tuale della componente agricola,
a cui inoltre dovranno essere ri­
conosciuti adeguatamente il con­
tributo sociale (ambientale) e la
qualità prodotti, tramite il soste­
gno pubblico e il prezzo, garan­
tendo una remunerazione equa.

Il sistema di certificazione/
controlli dovrà essere sì efficien­
te, ma più snello e flessibile, per
garantire una consistente ridu­
zione di incombenze burocrati­
che. Dovranno essere promossi
adeguati sbocchi di mercato e
dovranno essere assicurati un
percorso formativo idoneo e una
migliore assistenza alla gestione
aziendale e al marketing.

La fase della distribuzione

dei prodotti biologici soffre in
parte di problemi analoghi a
quelli dell’agricoltura conven­
zionale. Così è per la ripartizione
del valore dei prodotti lungo la
filiera, dove il potere contrattua­
le è distribuito in maniera diffor­
me, con i produttori penalizzati a
vantaggio delle fasi più a valle. A
ciò si aggiungano i problemi spe­
cifici del settore biologico, le cui
aziende incontrano maggiori dif­
ficoltà/vincoli ad adeguarsi agli
standard richiesti dai canali di­
stributivi convenzionali (GD) a
cui anch’esse si rivolgono.

[ DISTRIBUZIONE
Il prezzo rappresenta un altro
dei problemi rilevanti, dato che il
differenziale al consumo tra i
prodotti biologici e convenzio­
nali rimane spesso piuttosto ele­
vato. Il prezzo dei prodotti biolo­
gici, inoltre, presenta una mag­
giore instabilità rispetto a quelli
convenzionali, elemento che
sembra confermare una maggio­
re debolezza del mercato. È
quindi necessario individuare
una strategia che punti a un raf­
forzamento strutturale del mer­
cato per prodotti biologici sem­
pre più competitivi. La garanzia
di un sicuro sbocco può anche
compensare prezzi alla produ­
zione non troppo distanti dal
prodotto convenzionale, pur te­
nendo presente che ai produttori
va riconosciuta una giusta remu­
nerazione per i benefici di carat­

[ 1 ­ Promozione in fiera.

[ 2 ­ Orto biologico
realizzato a scuola (Usa).

[ 3 ­ Fragole bio.

[ 4 ­ Stati generali,
congresso d’apertura
a Piazzola sul Brenta.

[ 5 ­ Uno stand a Sana.

I l progetto degli Stati generali per lo sviluppo dell’agricoltura biologi­
ca italiana è stato finanziato dal ministero delle Politiche Agricole,

alimentari e forestali e coordinato dall’Istituto nazionale di economia
agraria (Inea).

La sua articolazione ha visto un congresso di apertura a Piazzola sul
Brenta (Pd) il 14 aprile 2009, seguito da workshop territoriali tenutisi tra

giugno e luglio a Padova, Firenze e Matera, oltre che da ripetuti incontri dei gruppi di lavoro
dedicati a tecniche (coordinamento di Paolo Bàrberi, Scuola superiore S. Anna di Pisa),
ambiente (Concetta Vazzana, università di Firenze), impresa (Alessandro Corsi, università di
Torino) e mercati (Gianluca Brunori, università di Pisa). Nei lavori sono stati coinvolti circa 400
operatori e studiosi.

I materiali sono disponibili all pagina web: www.inea.it/statigeneralibio. n

[ PROGETTO
Le informazioni
sono on line
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tere sociale che l’adozione del
metodo biologico comporta.

Differenziazione dei canali di­
stributivi, rafforzamento del ca­
rattere distintivo dei prodotti bio­
logici (qualità), sostenibilità lun­
go tutta la filiera sono gli elementi
principali della strategia da adot­
tare per la fase distributiva.

L’insieme delle attività che ri­
guardano produzione, condivi­
sione e diffusione della cono­
scenza ­ il cosiddetto “sistema
della conoscenza” ­ riveste un
ruolo cruciale nell’affermazione
del settore, sia come fattore en­
dogeno di sviluppo di innova­
zioni e crescita del capitale uma­
no, sia come fattore esogeno le­
gato alla consapevolezza del
valore del biologico da parte dei
consumatori e, più in generale,
dei cittadini. Nel corso del dibat­
tito e attraverso gli approfondi­
menti tematici è emersa la neces­
sità di rafforzare gli interventi

volti a garantire un adeguato
flusso di informazioni verso
l’agricoltura biologica per favo­
rire il consolidamento di modelli
produttivi “non­convenzionali”
competitivi e adeguati all’attuale
contesto socioeconomico. Nel
contempo è necessario “comuni­
care il biologico” all’esterno, fa­
cendo leva su stili di vita più ri­
spondenti a modelli di sviluppo
sostenibile e quindi evidenzian­
do i valori del biologico in termi­
ni di protezione ambientale, si­
curezza alimentare e consumo
sostenibile.

[ LA RICERCA
Il mondo della ricerca, il settore
dell’educazione e i servizi di svi­
luppo sono gli ambiti in cui sono
stati individuati interventi com­
plementari a quelli sul fronte
della produzione e della distri­
buzione. Per quanto riguarda la
ricerca, va rilevato che nel corso

degli ultimi
anni su un nu­
mero comples­
sivo di 132
bandi (per un
costo totale di
23,4 milioni di
euro), 18 han­
no riguardato
l’agricoltura
biologica (3,9
milioni di eu­
ro). È un primo
passo, ma sem­
bra evidente
che le risorse dedicate a progetti
di ricerca specifici devono essere
rafforzate. Anche l’istruzione su­
periore e universitaria e il siste­
ma della formazione continua
appaiono fondamentali per qua­
lificare il capitale umano, fonda­
mentale per l’efficienza e la com­
petitività del sistema produttivo.
Infine non devono essere sotto­
valutate le potenzialità dei servi­

zi per l’agricoltura biologica: so­
no realtà complesse e in continua
evoluzione che, se bene organiz­
zate, consentono alle imprese di
esprimere al meglio le proprie
capacità economiche e sociali
minimizzando le influenze ne­
gative di vincoli, rischi e carenze
di conoscenza del contesto. n

Gli autori sono di Inea

[ L’intervento di Fabio Maria Santucci
agli Stati Generali.




